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notae bibliograPHicae

* caMeLLi, FaBRizio - deLLa SaLa, SteFano (a cura). – Dall’Urbe ai
monti: la devozione a sant’Antonio di Padova da Roma ad Anzino. atti del con-
vegno di studi, anzino, 6-7-8 settembre 2019; Roma, 13 novembre 2019. –
35123 Padova, centro Studi antoniani (info@centrostudiantoniani.it), Piazza del
Santo 11, 2020. – 240 x 170 mm, 492 p., 78 illustr. b/n. e 79 tav. col. – (Centro
Studi Antoniani 68).- € 35,00. – anzino è un piccolo borgo che forma ammini-
strativamente il comune di Bannio-anzino (cfr. p. 5) nella valle di
Verbania–ossola, Piemonte. il riferimento a questo paese, indicato nel sottoti-
tolo del corposo volume presente, è dovuto al Santuario dedicato a Sant’anto-
nio di Padova nella chiesa parrocchiale intitolata a san Bernardo di Mentone, poi
più conosciuta come santuario antoniano. i curatori del volume spiegano le moti-
vazioni del convegno nell’“anno antoniano” in occasione del 350° anniversa-
rio del santuario, ricordando il primo miracolo e, nella festa del Santo il 13 giu-
gno 2019, la venerazione alla Pala miracolosa che rappresenta l’apparizione di
gesù bambino al Santo (7-12). Le otto sezioni del libro illustrano dapprima la
storia di sant’antonio e la sua attualità, così L. Bertazzo (21-40) sulla persona
di antonio/Ferdinando da Lisbona e il suo itinerario da agostiniano a francescano
con il suo arrivo in italia e dal 1227 con l’attività di predicatore e a Padova,
infine la sua fama di taumaturgo. il culto del Santo di Padova, promosso nel
secolo XVii da Fr. diego tafuri da Lequile, viene studiato da c. andenna (41-
54), mentre P. Messa ricorda la sua relazione con san Francesco (55-58). L’im-
portanza dell’elemento miracolistico e taumaturgico in riferimento alla persona
di sant’antonio, come indica d. Schmidt (59-69), è ben testimoniata dalla fidu-
cia dei pellegrini a Padova e dei devoti, come anche la carità del Santo è rap-
presentata dall’immagine del “pane di sant’ antonio”, come simbolo e icona del
dono e della grazia richiesta e accordata; infatti, l’elemosina, dispensata dal -
l’Opera del pane dei Poveri a Padova dall’800, è offerta in cambio di una gra-
zia (V. napolitano, 73-82). Una seconda sezione del volume è dedicata ad anzino
e la sua storia a partire dai documenti più antichi (e. Rizzi, 83-94), riguardanti
la diffusione delle devozioni da Roma fino alla suddetta località (a. Serra, 95-
104): un legame testimoniato dalla presenza di nativi di anzino a Roma iscritti
nella confraternita dei Lombardi (c. Silva, 105-18), promotori dell’istituto pub-
blico di anzino, un «esempio di sussidiarietà antoniana laica» (M. Minetti, 119-
24). nel volume è presentato anche uno scritto inedito del rosminiano tullio Ber-
tamini (e. Bucchi de giuli, 125-36), come anche la storia e vicende della chiesa
parrocchiale di anzino (S. della Sala, 137-57). Una terza sezione del volume è
dedicata alla pala di sant’antonio, dipinto d’autore ignoto, donato dagli emigrati
a Roma e portato ad anzino nel gennaio del 1669 (d. Pomi, 159-81). al mira-
colo della fioritura dei gigli, uno dei temi rappresentati della pala, è dedicato il
saggio di B. anniello attraverso l’arte e l’agiografia (183-203): sono, infatti, tanti



i «santi del giglio», fiore regale della purezza, presente in molti dipinti e rap-
presentazioni dei santi legati virgineamente con la chiesa; il simbolismo del
giglio in sant’antonio di Padova si diffuse a partire dal secolo XV e in altri santi,
come mostra l’apparato iconografico qui presentato. La quarta sezione del
volume è dedicata ai contributi che descrivono gli apparati tessili sacri presenti
nella chiesa di anzino (F. Fiori, 217-21), l’oreficeria in onore del Santo e la Via-
crucis (g. Baldissin Molli, 223-38, 239-42). Un contributo è dedicato, infine,
all’inno responsoriale Si quaeris miracula di giuliano da Spira e alle musiche
che l’hanno interpretato (B. aniello, 243-54). Una quinta sezione tratta di vari
aspetti del pellegrinaggio, soprattutto quello antoniano in italia (255-86). La
sezione sesta concentra l’attenzione sulla diffusione della devozione antoniana
nella diocesi di novara, nella regione del cusio, nel Verbano, in Valsesia e in
ossola (287-347), mentre la settima sezione è dedicata alle testimonianze di per-
sonaggi nativi o legati ad anzino (349-87). L’ultima sezione riporta due inter-
venti fuori convegno, dedicati al culto a sant’antonio in anzino (S. della Sala,
389-96) e alla devozione a sant’antonio nei Paesi Bassi nei secoli XVii-XViii,
segnati dalla presenza spagnola (B. Farinelli, 399-407). il presente volume
mostra e documenta una storia, seppur periferica, di notevole importanza per la
ricchezza di tradizioni, di devozioni e di patrimonio artistico popolare legate a
sant’antonio, in una regione sì circoscritta, ma non chiusa. Le abbondanti illu-
strazioni permettono un apprezzamento ancora più completo della enorme massa
di informazioni raccolte negli atti del convegno. 

RaFaeL Sanz, oFM
instituto teológico de Murcia, españa

* cRiScUoLo, Vincenzo [oFMcap.] (a cura). – I Cappuccini. Fonti
documentarie e narrative del primo secolo (1525-1619). Seconda edizione. –
00163 Roma, istituto Storico dei cappuccini (libri.cappuccini@libero.it),
circonv. occidentale 6850, 2020. – 180 x 120 mm, 1356 p.- € 35,00. – in den
Jahren 1988-93 entstand unter der Federführung von c. cargnoni das 12281
Seiten starke fünfbändige werk I Frati Cappuccini. Documenti e testimonianze
del primo secolo. noch in der entstehungszeit entschied die ordensleitung, den
Mitbrüdern eine Editio minor an die Hand zu geben. So gab V. criscuolo 1994
den vorliegenden Band heraus, der jedoch, wie derselbe Herausgeber in seiner
einführung zur zweiten ausgabe darlegt, bereits nach wenigen Monaten
vergriffen war. die neuauflage, so criscuolo, soll den Kapuzinern dazu dienen,
sich ihrer identität zu vergewissern und die anstehenden 500-Jahr-Feiern adäquat
vorzubereiten (gründung des ordens 1525; päpstliche anerkennung 1528). die
texte wurden, bereits in der ersten ausgabe, weitgehend dem vorausgehenden
fünfbändigen werk entnommen und mit einigen inhaltlichen zusätzen versehen
(siehe deren knappe Beschreibung auf S. 22-4). die gliederung in durchgehend
nummerierte absätze folgt dem Beispiel der Fonti francescane. abgesehen von
einigen Korrekturen weist die neuausgabe von 2020 „poche integrazioni“ (10)
auf, die jedoch nicht zusammenfassend an einem ort kenntlich gemacht werden.
zwar ist die zweitauflage um 120 Seiten umfangreicher, was jedoch vor allem
dem leserfreundlichen größeren druck geschuldet ist. die inhaltlichen Sektionen
bleiben unverändert; sie bieten eine historische Skizze des ersten kapuzinischen
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